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Nuove minacce per i ceti più poveri: 
vogliono aumentare il prezzo del pane 

L'offensiva dei panificatori in atto da tempo - A dicembre finirà il regime di controllo da parte del 
comitato interministeriale - Denuncia della CGIL e della Federbraccianti - Il partito dell'inflazione 

ROMA — L'offensiva era già 
in atto da qualche mese,- con­
centrata soprattutto nel Mez­
zogiorno ma con un «punto 
d'attacpo» violento a Roma: 
le associazioni dei panificato­
ri erano ripetutamente scese 
sul sentiero dì guerra per ot­
tenere nuovi é vistosi rincari. 

Ma adesso la minaccia s'è 
fatta concreta. A dicembre, 
infatti, in coincidenza con la 
fine del regime di controllo 
da parte del Comitato inter­
ministeriale prezzi quell'offen­
siva è destinata a riaccender­
si. Avvisaglie se ne sono avu­
te nei giorni scorsi in parec­
chie città del Sud d'Ita­
lia e ieri le segreterie della 
CGIL e della Federbraccianti 
hanno denunciato pubblica­
mente le manovre in atto. • 

€ Il pane e la pasta — dice 
una nota di stampa — che co­
stituiscono tuttora un alimen-
to basilare per le famiglie dei 
lavoratori hanno già subito 
negli ultimi mesi rilevanti rin­
cari e non è dunque pensa­
bile un ulteriore aumento*. 

E' del tutto probabile inve­
ce che una sorta di «guerra 
del pane » verrà scatenata dal­
le associazioni dei panificato­
ri che soprattutto nelle città 
del Sud rappresentano un po­
tente strumento di pressione 

Un prodigioso esempio di efficienza 
ROMA — L'aumento medio del 21 per 
cento del prezzo dei farmaci scatterà pri­
ma del previsto. Questa straordinaria no­
tizia mette finalmente a tacere. le pole­
miche unilaterali .contro l'inefficienza dei 
pubblici poteri! Ma vediamo come si è 
realizzato il prodigio. . • 

Lo scorso ottobre il Comitato intermi­
nisteriale prezzi decise il rincaro dei me­
dicinali accogliendo le richieste degli in­
dustriali farmaceutici. Nelle settimane pre­
cedenti questi ultimi avevano fatto ri­
corso ad una elegante forma di pressio­
ne, bloccando i rifornimenti alle farma­
cie dei prodotti di prima necessità. 

Approvati gli aumenti, il governo tran­
quillizzò i consumatori. Ci vorranno due 
mesi, si disse, prima . che la « Gazzetta 

ufficiale» riesca a pubblicare il nuovo 
prezzario delle 25 mila specialità. Dopo 
la pubblicazione sulla « Gazzetta », ag-

< giunsero gli iiribonitori, per altri 40 gior-
. ni i medicinali giacenti nei magazzini 
, avrebbero potuto essere venduti ai vec­

chi prezzi. " . . . . . • . ,,. , . 
Ecco il prodigio: le rotative del poli­

grafico dello stato stanno battendo tutti 
i record e a fine novembre il nuovo prez­
zario sarà ufficiale. Gli industriali, spro­
nati da tanta efficienza,, hanno invece, 
già stampato i nuovi prezzi su tutte le 
confezioni. Sulle vecchie confezioni i rin­
cari potranno essere applicati con appo­
siti bollini direttamente dai farmacisti. 
Chi aveva scritto che in Italia tutto è 
sfascio? 

verso i pubblici poteri. Una 
semplice conseguenza della li­
beralizzazione dei prezzi di 
prima necessità? Si, certo. Le 
« manovre » e le « tattiche » 
anzi sono già state sperimen­
tate: nei negozi di alimentari 
è praticamente sparito U pane 
a prezzo più contenuto men­
tre il ventaglio dei, rincari 

sulle altre qualità raggiunge 
cifre incredibili. 
-• Ma ci sono motivazioni e ra­
gioni ben più di fondo in que­
sta nuova minaccia ai redditi 
di lavoro. Le ricorda ancora 
la nota della CGIL. Vi è 
innanzitutto una politica della 
produzione cerealicola larga­
mente carente date le basse 

rese per ettaro in vaste zone 
e la non utilizzazione di am­
pie superaci agrarie suscetti­
bili di coltivazione a cereale. 

Ma naturalmente le cause 
non sono solo queste. Bisogna 
aggiungere ancora delle que­
stioni. per cosi dire, irrisolte 
da sempre: forti fenomeni spe­
culativi del commercio all'in­

grosso e della grande indu­
stria molitoria nonché i tardi­
vi interver.ii dell'AIMA. « Ri­
salta così ancora una volta 
— dice la segreteria della 
CGIL — il danMo derivante 
al paese dalla mancata pre­
sentazione da parte del go­
verno del piano agricolo-ali-
mentare in attuazione della 
legge di programmazione per' 
l'agricoltura e per l'indu­
stria ». Sul rincaro del pane 
c'è la ferma opposizione del 
PCI. ;•':'; 

Ma ecco la domanda, di qua­
le politica dei prezzi si è do­
tato il governo Cossiga? Nel­
l'esecutivo è sempre più' forte 
il partito dell'inflazione. La vi­
cenda delle tariffe pubbliche 
10 prova ampiamente. Un e-
sempio: la commissione cen­
trale prezzi ha dato via libera 
agli. aumenti richiesti dalla 
SIP. Alla riunione non ha par­
tecipato il sindacato che ha 
già annunciato un documento 
di * aperta contestazione. Do­
mani intanto si vota al Sena­
to. In sede giudiziaria e poli­
tica è ancora aperta la que­
stione della chiarezza e della 
trasparenza dei bilanci SIP. 
11 governo tuttavia insiste. Co­
sa c'è dietro? T 
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1sindacati unitari 
si affermano nel 
voto degli statali 

RQMA — Nelle elezioni dei rappresentanti 
dei lavoratori nei consigli di amministrazio­
ne dei ministeri si va profilando una netta 
affermazione delle liste dei sindacati confe-. 
derali. A tarda sera era possibile disporre -
di dati ancora parziali sull'esito di questa 
consultazione, la prima, che ha chiamato al­
le urne oltre 200 mila statali. Ma già abba- -
stanza omogenei per poter indicare una pre­
cisa linea di tendenza. 

Su poco più di 18 mila voti scrutinati, ri-
rerentesi tutti alle sedi centrali dei mini­
steri, le liste della Federazione unitaria han­
no raccolto il 66 per cento dei suffragi, mentre 
alle liste « autonome » è andato il 34 per 
cento. C'è da considerare che mentre i sin­
dacati confederali, pur presentandosi con li­
ste separate per non essere penalizzati dal 
regolamento elettorale, hanno portato avan­
ti una linea unitaria, quella della perequa-. 
zione e della riforma della pubblica ammi­
nistrazione, affermata — come ricordavano 
nei giorni scorsi Lama e Marianetti — dal 
movimento sindacale unitario, il sindacali­
smo autonomo si è presentato spesso con un 
ventaglio di posizioni, tutte arroccate su 
posizioni corporative. 

Il risultato, sempre riferito a 18 mila voti. 
vedeva la Cisl con il 25 per cento, dei suffra­
gi. la Cgil con il 21, 5 e la Uil con il 18. Pres­
so la Presidenza del Consiglio la Cgil è ri­
sultata la prima organizzazione. Lo ' stesso 
al ministero degli Interni dove la Cgil ha 
conquistato due membri effettivi e due sup-, 
pienti nel Consiglio di amministrazione. I suf- ' 
fragi raccolti sono stati di almeno un terzo 
superiori al numero degli iscritti. Gli altri 
due (sia effettivi, sia supplenti) sono anda­
ti alla Cisl e al sindacato autonomo. 

Altri dati definitivi di alcune sedi centra­
li di ministeri: Bilancio: Cgil 55 voti, Uil: 
42. Cisl 33: Turismo: Cgil. 88, Cisl, 83: 
Partecipazioni statali: Cgil 50. Cisl 51, Uil 
25; Commercio estero: Cgil: 130. Cisl 99. Uil 
82. Notevolmente alta è stata anche la par­
tecipazione al voto: 75-78 per cento. Segno 
evidente anche questo — si rileva negli am­
bienti sindacali — della «esigenza di parte­
cipazione largamente avvertita dalla gran­
de massa dei lavoratori del settore». 

Solo nel tardo pomeriggio sarà possibile 
conoscere i dati definitivi relativi al voto in 
tutti gli uffici ministeriali del paese. 

Nel pomeriggio di ieri si è riunita la se­
greteria della Federazione Cgil, Cisl, Uil per 
un ulteriore esame delle bozze di piattafor­
ma per i nuovi contratti degli ospedalieri. 
dei dipendenti comunali e delle Regioni, cir­
ca un milione di lavoratori, e per cercare di 
superare alcune differenziazioni su punti no­
dali esistenti fra le organizzazioni di cate­
goria. Ospedalieri e Enti locali dovrebbero 
aprire la vertenza a breve termine « prefe­
ribilmente — ha detto il segretario confe­
derale della Cisl, Romei — entro la fine 
di quest'anno ». Sono state discusse anche le 
iniziative per sollecitare una rapida approva­
zione delle leggi attualmente davanti al par­
lamento. «Per poter rinnovare i contratti e 
realizzare gli obiettivi strategici che ci siamo 
dati — ha detto Romei — è indispensabile 
l'approvazione oltre che della legge per la 
trimestralizzazione della scala mobile e per 
la «una tantum», dei disegni di legge-qua­
dro e di attuazione dei vecchi contratti ». 
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Il dollaro 
resta 
nella 
incertezza 
Ribassi 
su tutti 
i mercati 
valutari 

ROMA — Il dollaro è sceso da 829 a 823 lire, il marco 
sale a 477 lire. In Germania il dollaro ha toccato nuova-'. 
mente il pavimento; quotando 1,76 marchi. Non vi è chia- < 
rezza sull'estensione che può prende la «fuga dal dollaro» 

. dopo il congelamento dei fondi iraniani negli Stati Uniti. 
n ministro del petrolio dell'Arabia Saudita, Yamani. ha 
fatto diffondere una dichiarazione rassicurante per gli 
Stati Uniti: la crisi con l'Iran non cambia niente nel 
rapporti finanziari, «al più» si tratterà di difendere il 
valore reale dei dollari avuti in termini di petrolio. Un 
responsabile del Qatar, Al Thani, ha detto che a al più» 
si tratterebbe di collegare il listino del. petròlio ad un 
paniere di monete, dollaro compreso. Intanto, il Qatar 
vuole aumentare il prezzo da dicembre: la misura.« dipen­
derà dalle compagnie», che speculano al rialzo. 
: Le compagnie petrolifere USA sembrano felici dell'em-

'bargo iraniano: confermano di avere accumulato ingenti 
scorte in primavera-estate (ecco, perché mancava il carbu-
rante!) e l'aumento dei prezzi interni, il quale fa salire 
continuamente il valore delle loro riserve negli Stati Uniti 
e in altri paesi « sicuri ». Esiste dunque un blocco fra alcuni 
paesi dell'OPEC e le compagnie favorevoli e nuovi rincari 
del petrolio. ' .- - . > "" " " ' \ • ' . , 
BILANCIA — La Banca d'Italia ha comunicato che le 
riserve a fine settembre: erano ..valutate 38.560 milioni di 
dollari (30.925 miliardi di lireX; l'oro è quotato u un prezzo 
convenzionale inferiore a quello di mercato. Le riserve sono 
aumentate di circa diecimila miliardi in nove mesi, soprat­
tutto per l'aumento del prezzo dell'oro. L'attivo dei primi t 

nove mesi'di quest'anno è di 1.854 miliardi; in settembre 
la bilancia è tornata passiva per 589 miliardi di lire. Si 
registra invece una ripresa, non quantificata dalla Banca 
d'Italia, nelle ultime settimane' Tuttavia alcuni grandi 
«buchi» — prodotti chimici, alimentari, elettronici — inde­
boliscono in modo sistematico ' il rapporto importazioni-
esportazioni. Uei primi sei mesi vi è stato anche un saldo 
negativo per i capitali (continuano le esportazioni clande­
stine, specie a scopo di evasione fiscale). - • 
BILANCIÒ CEE — Il ministro Pandolfl ha detto al consiglio 
della Comunità europea che «l'attuale situazione di spesa 
agricola non può più essere a lungo- sostenuta se non vi 
è riequilibrio interno ». Si dovrebbe: 1) evitare l'incremento 
automatico di tale spesa, impedire che assorba quasi tutto 
il bilancio; 2) migliorare la.parte delle spese strutturali, 
per investimenti. Si è detto concorde con la richiesta di 
riequilibrio a .favore dell'Inghilterra ma l'onere da ripartire 
non dovrebbe ricadere sui paesi più deboli, come l'Italia. 
Se ne riparlerà, forse in modo conclusivo, nella riunione 
dèi capi di Stato a Dublino. Nella riunione di ieri è stata 
anche -discussa l'ipotesi di ristrutturazione degli orari di 
lavoro." 
CREDITO ESPORT — H Mediocredito centrale ha finan­
ziato 3350 operazioni di credito agevolato all'esport per 
l'importo di 365 miliardi (dieci mesi). Nella, riunione del 
consiglio di ieri sono state approvate 300 richieste per 46 
miliardi. Ieri sono, state decise una serie di semplifica­
zioni alle procedure per le piccole e medie imprese. 

Nuovi segnali dalle campagne: il 28 

50.000 contadini per le vie di Roma 
La manifestazione promossa dalla Confcoltivatori - Applicazione delle leggi, 
patti agrari e riforma previdenziale - La « tre giorni contadina » di Milano 
ROMA — Cinquantamila contadini manifesteranno merco­
ledì 28 novembre per le vi*, di Roma • rivendicheranno 
« un'agricoltura rinnovata per il superamento della crisi e 
per uno sviluppo equilibrato del paese ». 

Al centro dell'imponente manifestazione, promossa dalla 
Confcoltivatori, sono essenzialmente tra ordini di questioni: 
il ritardo nell'applicazione delle leggi a suo tempo conqui­
state (quadrifoglio, torre incolta, associazionismo, ecc.); la 
approvazione in tempi brevi della riforma dei patti agrari; 
la riforma previdenziale e qiielhi sanitaria, tali da consen­
tire ai coltivatori una completa pariti di diritti. Una confe­
renza stampa si terrà nella mattinata di venerdì prossimo. 

MILANO — «Dicono che, i 
prezzi aumentano per-colpa 
dei contadini? Bene; faccia­
mo un po' 'di conti: > in un 
anno il prezzo dei concimi 
è aumentato del 22-34.9 per 
cento; il gasolio (dall'agosto 
"78 al settembre '- "79) del 
66.4%; la benzina del 38,8%; 
il petrolio del 473%; se nel 
"77 un trattore mi costava 
8 milioni e 800 mila' lire, ora, 
a parità di potenza, costa 
più di 10 milioni e 800 mila 
lire. Tutti ' questi ' aumenti 
noi contadini li abbiamo su­
biti In compenso, il parmi­
giano reggiano, che alla pro­
duzione ha un costo medio 
di 7700 lire al chilo;'poi lo 
troviamo in vendita ad un 
prezzo che varia dalle 11 al­
le 13 mila lire al chilo. 

«A quel punto, come fa la 
gente a comprarlo? E infatti 
sappiamo che nei magazzini 
giace invenduto circa, il 40% 
del grana parmigiano reggia­
no prodotto nell'estate del 

78; cosi còme è invenduto 
quasi '• tutto' il * parmigiano 
reggiano e padano dell'inver­
no 78-*79, mentre è già pron­
to per la vendita tutto il for­
maggio grana dell'estate di 
quest'annone già si inizia la 
produzione di quello dell'in­
verno 79-'80. Si può andare 
avanti cosi?». , 

Queste le cose che i conta­
dini di tutta la Lombardia 
sono venuti a dire a Milano, 
nel cuore industriale della 
regione. E per tre giorni 1 
produttori agricoli, ' sotto il 
capannone allestito dalla 
Confcoltivatori in Piazza 
Duomo, si sono incontrati 
con le forze produttive della 
città: prima con gli operai 
delle fabbriche, poi con gli 
amministratori, poi con i par­
lamentari e i rappresentanti 
dei partiti e del mondo del­
la cooperazione. Ma soprat­
tutto con la gente, con i con­
sumatori, con chi sa quanto 
sia diventato difficile ten­

tare di sbarcare il lunario 
tutti i giorni. 

«La manifestazione r — 
hanno detto Enrico De An­
geli, presidente della Con­
coltivatori lombarda e l'ono­
revole Giuseppe Avoliq, pre­
sidente nazionale — è ser­
vita molto ai coltivatori, ma, 
crediamo, alla città intera. 

« Gli operai sono venuti a 
trovarci qui in Piazza Duo-
mo, ma gli stessi contadini 
sono andati nelle fabbriche : 
(alla Plasmon, alla Pirelli 
Ripamonti, alla Feal. all'OM-
Fiat) per proseguire là il dià­
logo, per parlare agli operai 
della "centralità" della que­
stione agricola». • 

Le ragioni della crescita 
e dell'aggravarsi del proces­
so inflattivo, è stato detto 
durante questa «tre giorni 
contadina », sono chiare, cosi 
come sono chiari gli effetti 
che questo comporta. Di fron­
te ad un deficit alimentare 
con l'estero che a fine d'an­
no pare destinato ad atte­
starsi intorno ai 7 mila mi­
liardi di passivo, di fronte 
all'incancrenirsi del proble­
ma zootecnico nel nostro 
Paese e all'accentuarsi della 
divaricazione tra sviluppo in­
dustriale e sviluppo agricolo, 
è impensabile non addebi­
tare a ragioni strutturali le 
cause della crisi economica 
che stiamo- attraversando. 
E, d'altra parte, non si rie­

scono ad intrawedere segni -
di mutamento in positivo. 
Dal '73 si parla della neces­
sità di approvare la legge 
sui patti agrari, ma da quel- ' 
la data non • si sono fatti -
passi avanti Si continua sul- ; 
la strada dei privilegi accorr.. 
dati alla «proprietà» conta­
dina, senza porsi il problema 
di valorizzare, al contrario, -
le potenzialità produttive del­
l'imprésa, che deve essere 
soggetta al solo contratto di _' 
affitto, come in tutfEuropa, 
del resto. E le conseguenze 
stanno davanti a tutti, come 
dimostra il fatto che la legge , 
che regola il credito agrario 
è ancora quella del '28. nono­
stante 1 progressi sociali con­
quistati in anni di lotte-di 
contadini e operai. -

Fabio Zanchi 

Altre 15 ore 
di sciopero 
nelle banche 
ROMA — II,direttivo uni­
tàrio della Federazione ban­
cari ha deciso ulteriori azio­
ni di lotta proclamando 15 
ore di sciopero da effettuarsi 
dal 26 novembre al 7 dicem­
bre, a sostegno della vertenza 
contrattualo. 

Pensioni: 
sinistre 
e sindacati 
per la 
riforma 
ROMA — I pensionati ita­
liani saranno domani a 
fianco degli altri lavorato­
ri nelle innumerevoli ma­
nifestazioni che si svolge­
ranno in occasione dello 
sciopero generale. Le ri­
vendicazioni che sono al 
centro della giornata di 
lotta comprendono infatti 
anche le pensioni e la pre­
videnza dando — ha di­
chiarato il compagno Re­
nato Degli Esposti, segre­
tario generale dei pensio-: 
nati CGIL — « maggior 
coesione nazionale al mo­
vimento che abbisogna di 
concretezza, continuità e 
articolazione oltre che di 
una più forte saldatura fra 
occupati, disoccupati e pen­
sionati, nel nord come nel 
sud>. 
• La richiesta della fede­
razione unitaria di proce­
dere al riordino e al risa­
namento del sistema previ­
denziale contemporanea­
mente al miglioramento 
delle pensioni sociali e mi­
nime ha fra l'altro l'ef­
fetto — dice Degli Esposti 
— di « vanijicare ogni ten­
tativo di pericolose con­
trapposizioni fra pensiona' 
ti e occupati, fra pensio­
nati dell'Inps e del pubbli­
co impiego e di far capire 
a tutti che non è ripetibile 
quel che al governo prece­
dente riuscì nel 1978 fa­
cendo passare con la ùg­
ge finanziaria prima ti 
"raffreddamento", per il 
1979, della dinamica delle 
pensioni e poi il blocco del 
riordino pensionistico ». . 

Il compagno Degli Espo­
sti giudica positivamen­
te la decisione del PSI di 
subordinare il suo impegno 
sulla legge finanziaria per 
il 1980 alla presentazione 

.in Parlamento del disegno 
di legge per la riforma del­
le pensioni aggiungendo 
che i pensionati non sono 
< disposti a rimandare al 
1981 i miglioramenti riven­
dicati per il 1980 o ad ac­
cettare che si rimandi al 
dopo Cossiga ciò che U go­
vernò è chiamato a deci­
dere ora*. 

'••'• Degli Esposti conclude 
'rilevando la «più estesa 
sensibilità » per i proble­
mi pensionistico-previden-
ziali dei lavoratori occupa­
ti e € l'aiuto complessivo 
che sta dando alla catego­
ria U PCI con la propria 
mobjlitazione e iniziativa 
parlamentare*. U partito 
comunista pròprio la scor­
sa settimana ha presentato 
(è l'unico ad averlo fatto) 
precise proposte per I pen­
sionati. 
. Ricordiamo le principali: 

aumento dei minimi, dal 
1. gennaio '80, del 30 per 
cento; 10 mila lire di au­
mento. sempre dal 1. gen­
naio. per i trattamenti mi­
nimi dei lavoratori con 
più di 15 anni dì contribu­
zione; ~ introduzione della 
scala mobile semestrale; 
adeguamento differenziato 
delle pensioni sociali e au­
mento dei trattamenti agli 
invalidi civili. 

La SIP rifaccia i suoi conti 
Una lettera - La società ha frenato o no gli investimenti? - Mezzo milione di 
richieste non accolte - I costi non salgono a caso: alimentano l'inflazione 

Il direttore per le rela­
zioni esterne della StP, 
dotU Lello De Rosa, ci ha 
inviato la seguente lettera. 

Caro Direttore, „ . 
il lungo servizio che Renzo 

Stefanelli ha dedicato ai 
problemi. telefonici domenica 
scorsa, m'impone di interve­
nire per chiarire ai lettori 
dell'Unità alcuni elementi. 

«La SIP — scrive Stefanel­
l i — h a ricevuto nell'ultimo 
anno .un milione e 235 mila 
domande di allacciamento del 
telefono, ma ne ha eseguite 
soltanto 724 mila. Le altre 
531 mila le ha messe da par­
te. insieme a un mucchio di 
altre domande insoddisfatte. 
in attesa di far pagare all'u­
tente quel 22 per cento o 30 
per cento di aumento che gli 
promette il governo. Si tratta 
di uno sciopero degli inve­
stimenti, in corso, da molti 
mesi, che il governo ha aval­
lato». 
• No. caro direttore, nessun 
sciopero degli investimenti. 
Ecco le cifre: nei dodici mesi 
che vanno dal 1. novembre 
1978 al 30 ottobre scorso 
l'incremento netto dì abbona­
menti è stato di 756.197 uni­
tà. Meno stesso tempo la SIP 
ha eseguito anche 216.868 ces­
sazioni di impianti (anche il 
telefono, come vede, ha la 
sua mobilità peraltro co­
stante negli anni — 1.8 per 
cento degli abbonati che oggi 
ammontano à 12 milioni — 
per cause varie quali i tra­

slochi in altre reti urbane, 
abbandono locali, fallimenti. 
morosità ecc.) che ha coperte 
con altrettanti nuovi colle­
gamenti per cui l'aumento ef­
fettivo di nuovi abbonati ri­
sulta di 973.036. Ma non ba­
sta. Negli stessi 12' mesi i 
nostri tecnici hanno effettua­
to 175.963 operazioni di tra­
sloco d'impianto. E ancora: 
negli ultimi 12 mesi gli appa­
recchi installati — incluse le 
dotazioni supplementati per 
appartamenti e uffici — sono 
incrementati di un milione 70 
mila (compresi gli apparec­
chi principali degli abbonati 
incrementati). Infine il traf­
fico extraurbano — quello 
che dimostra la funzionalità. 
la vitalità e soprattutto la 
necessità del servizio — ha 
registrato nello stesso perio­
do 3 miliardi e 34 milioni di 
comunicazioni. Si può defini­
re tutto questo uno sciopero 
degli investimenti? 

Neub stesso periodo consi­
derato. la SIP ha investito 
1.570 miliardi vale a dire 2 
milioni e 100 nula per ogni 
abbonato in incremento. A 
ìionte di queste cifre, l'ab­
bonato. per il nuovo colle­
gamento. paga mediamente li­
re 100.000 per concorso aue 
spese di impianto. 
• Pertanto quando Stefanelli 

sostiene che « se la SIP ave­
va bisogno di denaro, doveva 
aumentare il ritmo degli al­
lacciamenti, non diminuirli » 
(e questo le cifre dimostrano 

non essere), presuppone che 
gli aumenti chièsti dal Mini­
stero delle Poste e Teleco­
municazioni servano per dare 
fl telefono a chi io aspetta.' 
Ma non è cosi. La SIP ha 
bisogno di nuove entrate per 
fronteggiare la crescita dei 
costi del servizio, fornito — 
non Io si dimentichi — a 
prezzi fissi, quelli - cioè de­
terminati dal Cip. 
' Solo la crescita degli in­

troiti potrà consentire alla 
SIP di mantenere la gestione 
in equilibrio. condizione 
questa indispensabile : per 
continuare ad ottenere dal 
mercato dei capitali ì finan­
ziamenti necessari per fare 
gli investimenti previsti per 
l'espansione del servizio. 

. Ma- espansione dei servizio 
vuole anche dire assicurare fl 
lavoro a tutto il settore delle 
Telecomunicazioni che occu­
pa circa 380 mila persone. 

Un'ultima cosa: Stefanelli 

sicuramente sa che solo un 
giusto rapporto tra costi e 
ricavi (con un'inflazione che 
negli ultimi tre anni ha su-

: pereto il 50 per cento!) può 
consentire alla SIP di eserci­
tare la concessione telefonica 

; in condirioni di economicità, 
vale a dire evitando allo Sta­
to dì scaricare anche su chi 
non ha o non usa fl telefono, 
l'onere del riequffibrio del bi­
lancio SIP. Questo vuol dire 
far pagare un giusto prezzo a 
chi invece il telefono lo usa e 
chiede che fl servizio funzio­
ni. 

Grazie per " l'ospitalità e 
molti cordiali saluti. 

I doti li abbiamo tratti dal-
la relazione di bilancio della 
STET ai 39 givano. Nella let-

, tera si arriva a ottobre ma 
non ci pare che 3 risaltato 
cambi: 756 mito aUaccìamenU 
anziché 724, . Quindi .sempre 
circa mezzo milione dì escm-

Alla SIRTI scioperano 
contrai licenziamenti 

ROMA. — I lavoratori della 
Sirti, la società pubblica (SO 
per cento Stet) che ha l'ap­
palto detti impianti di tefe» 
comunlcailone per conto del­
la Stoe altre aziende, hanno 
scioperato Ieri tre ore per pro­
testare contro il ucensiainen-
to di » dipendenti (due di 
essi, delegati sindacali) che 

hanno fatto causa all'azien­
da per violazione deue nor­
me contrattuali relative alle 
indennità di trasferta. L' 

è accasata di corn­
ai lavoratori una 

trasferte di « volte inferio­
re alla cifra che si fa 
re dai clienti. Sene 
altre iniziative di lotte, 

si. Quante altre richieste la 
SIP ha in frigorifero? 

v Non abbiamo scritto che 
la SIP ha chiuso ma, appun­
to, che non ha utilizzato la 
domanda potenziale allargan­
do m proporzione investi­
menti, utenti e quindi entra­
te. Perchè non lo ha fatto? 
L'aro. De Rosa dice che istal­
lare un telefono costa 2 mi­
lioni e 100 mila lire, di cui 
Vabbonato paga 100 mua lire, 
L'abbonato-è solo un locata­
rio! Paga un canone (a tolte 
paga da decenni per lo stesso 
impianto). 

L'impianto è proprietà de­
gli azionisti della SIP e dei 
loro finanziatori esterni e ad 
essi spetta fare l'investimen­
to. Se investono meno (fanno 
meno impianti) avranno me­
no redditi e costi più elevati. 
Lo € squilibrio* di cui parta 
la SIP ha varie cause (meto­
di di gestione, appaiti, certi 
tipi di credito ecc..) ma fra 
questi c'è sicuramente Vin­
sufficiente sviluppo degli in­
vestimenti. Noi abbiamo dato 
due spiegazioni: 1) la volontà 
di far anticipare all'utente 
parte àetT investimento, che è 
tOegalei 2) l'attesa, quindi la 
pressione politica, per i rin­

ite manteniamo, perchè 
vengono contraddette. Ce 

opportunità di evitare tallo 
Stato di scaricare anche su 
chi non usa M telefono*:che 
non quadra: la STP è ama 
società per orioni (e così an­
che la STET). 8 sistema del­
la concessione non l'abbiamo 
inventalo noi. Ai concessso-
non, dimmi ne essi sumo, 
r obbligo Ai fare i loro dove­
re, E di dare cordi precisi, 
anziché appettarsi a genti i-
che m*MvHiih>ni come zi con­
tìnua a fare, (r.s.) 

I dirigenti, 
chiedono 
lo * Statuto 
europeo dei 
lavoratori» 
ROMA — La Confederazione 
dei dirigenti d'azienda pro­
porrà uno «Statuto europeo 
dei lavoratori» nel corso nel 
9. congresso della Confedera-
tion Internationale del Ca-
dres che si tiene a Roma, n 
presidente della CIDA, Fau­
sto d'Elia, ha preannunciato 
questa iniziativa nel corso 
di un incontro stampa tenuto 
ieri. La delegazione italiana 
chiederà al congresso della-
CIC di adottare una posizio­
ne di «ampia apertura ver­
so le altre forze sociali e di 
più spiccata presenza sinda­
cale nei vari centri decisio­
nali ». L'apertura dovrebbe 
riguardare, .in particolare, i 
rappòrti fra le diverse orga­
nizzazioni dei lavoratori: i di­
rigenti d'azienda si conside­
rano lavoratori dipendenti, 
al pari delle altre categorie 
di lavoratori, pur rivendican­
do — anche nel caso della 
CIDA — la peculiarità della 
loro collocazione. D'Elia ha 
anche toccato la questione 
della «unicità della funzione 
dirigenziale che si manifesta 
anche attraverso la conte­
stuale presenza nella CIC dei 
dirigenti delle attività produt­
tive e dei dirigenti della fun­
zione pubblica». In Italia i 
dirigenti dipendenti dello Sta­
to sono organizsati, in parte, 
in una diversa organizzazione 
autonoma, la Diretai, che si 
muove in concorrenza con la 
CIDA (ad esèmpio, nel setto­
re degli enti pubblici). Il 
congresso della CIC ai apre 
giovedì aOe ore 10 in Campi­
doglio e dedica la giornata dì 
.venerdì al dibattito sul tema 
«I-dirigenti nella società de­
gli anni 10». 
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UNITA VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
00185 ROMA 
Via dei Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 

r?M.TORisT 

CAPODANNO A MOSCA 
Massimo 35 anni 

ITINERARIO: Milano. Mosca, Milano - TRASPOR­
TO: aereo - DURATA: 5 giorni - PARTENZA: 
29 dicembre. -

Quota tutto compreso Ur» 370.000 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO: Roma. Milano, Mosca, Suzdal, Vla­
dimir, Mosca, Mfland, Roma • TRASPORTO: voli 
di linea Aeroflot + autopullman - DURATA: 
7 giorni: PARTENZA: 21 dicembre. 

Da Milano L 483.000 
; Da Roma L 493.000 


